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 Ministero della Giustizia 
Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità 
Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Catania        

 
DECISIONE DI CONTRARRE (ART. 17 COMMA 1, D.LEG.VO 31/03/2023, N. 36) 

 
DECISIONE N. 5 (ME) DEL 03/07/2025 

OGGETTO: MEPA ACQUISTO BENI/SERVIZI SISTEMA RILEVAZIONE PRESENZE 

CIG: B7859A5DEB 

IL DIRIGENTE 

VISTI: 
i principi generali del codice dei contratti di cui al d.lgs. 36/2023; 
 
RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 
 
DATO ATTO che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 
l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

● Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Acquisto del SISTEMA 
RILEVAZIONE PRESENZE; 

● Importo del contratto: € 1.262,50  
● Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato 
ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 
2014; 

● Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
● Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 

https://www.luigifadda.it/principi-generali-nuovo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
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VERIFICATO che risulta applicabile al caso di specie quanto disposto all’art. 1, comma 512, della legge 
208/2015 e che pertanto, trattandosi di approvvigionamento di servizi necessari, è necessario procedere 
all’acquisto “tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti 
aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali”; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 
36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
APPURATO: 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, 
tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 
36/2023; 

 
il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 

nell’appalto risulta essere adeguato; 
 
TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare 
le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 
Contratti; 
 
PRECISATO che: 
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in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 
 
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 

DATO ATTO 

che, avvalendosi del portale acquistinretepa.it, veniva perfezionato apposito ordine di acquisto, in atti 
(procedura di acquisto n. 1166524, ordinativo n. 8613176), nei confronti del seguente operatore: 
ARKIMEDE s.r.l., con sede legale in Palermo, alla via Cruillas n. 2, CF/P.IVA 06389530822;  

 

RITENUTO di affidare alla ditta ARKIMEDE s.r.l.- con sede legale in Palermo, alla via Cruillas n. 2, 
CF/P.IVA 06389530822 le attività in parola per l’importo di € 1.262,50 (+ IVA come per legge), per un 
totale complessivo di euro 1.540,25, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite 
dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;  
 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ACCERTATA, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione del presente impegno di spesa 
con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa;  

 

D E T E R M I N A 

 
 

DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla ditta ARKIMEDE 
s.r.l. (P. IVA 06389530822) con sede in Palermo, per un importo pari a € 1.262,50 (oltre Iva come per 
legge), precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di 
cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento 
della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in 
oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
 
DI IMPEGNARE, le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, per un 
importo lordo complessivo di euro 1.540,25 con imputazione all’esercizio di esigibilità 2025 sul cap. 
2061 pg. 14;  

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
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DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 
di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio 
di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
luglio 2014; 
 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e 
che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 20 dicembre 2017, n. 
1300 e ss.mm.ii.; 
 
         IL DIRETTORE 
                      Dirigente Penitenziario  
             Dott.ssa Maria Pia Fontana 
 
   
       


	OGGETTO: MEPA ACQUISTO BENI/SERVIZI SISTEMA RILEVAZIONE PRESENZE
	IL DIRIGENTE
	D E T E R M I N A

